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�Molti tengono la bocca
chiusa sul delicato caso dei
militari italiani rapiti in Af-
ghanistan, ma il presidente
della commissione Difesa
delSenato, Sergio De Grego-
rio, non ha peli sulla lingua
e chiama in causa l’Iran. Il
parlamentare racconta an-
che della proposta di «non
belligeranza» in zone di cri-
si come l’Afghanistan e il Li-
bano, dove sono impegnati i
nostri soldati, offerta all’Ita-
liada un importante genera-
le di Teheran.
Che missione stavano svol-
gendo i due militari italia-
ni scomparsi?
«Daquanto mihadetto il mi-
nistro della Difesa Parisi si
tratta di due sottufficiali
che svolgevano funzioni di
relazione con le autorità isti-

tuzionali afghane e la popo-
lazione civile della provin-
cia di Herat. Gli uomini che
fanno questo lavoro sono
militari addestrati anche a
recepire informazionie svol-
gono un compito che può
dirsi vicino a quello dell’in-
telligence. In ogni caso vor-
rei sottolineare che non cre-
do nella casualità dell’even-
to».
Vuole dire che non si tratta
di un rapimento da parte
di clan etnici in guerra fra
loro, ma di qualcosa di più
grave?
«È evidente che la zona do-
ve sono scomparsi è vicino
al confine iraniano. Fonti af-
ghane riferiscono dell’ipote-
si che sarebbero in mano a

clan locali per chiedere un
riscatto. Per quello che so
dell’area, immagino che pu-
re se fossero stati intercetta-
ti da banditi probabilmente
finiranno in mano a gruppi
ben più organizzati. In que-
sto momento la rete di Al
Qaida e le fazioni talebane
sono quelle che hanno mag-
giori mezzi e controllo sul

territorio».
Sta dicendo che verranno
passati di mano?
«Finiranno in mani accorte
e attente che trasformeran-

no questa vicenda in un ca-
so politico. Chi le dice che
l’Iran non abbia interesse a
sollevare una crisi, anche in
termini mediatici sul rapi-

mento, per allontanare l’at-
tenzione dal nodo nucleare
nel momento in cui anche
un Paese europeo (la Fran-
cia, nda) ha parlato di guer-

ra contro Teheran? Il fatto
che gli iraniani possono con-
tare su un controllo e un’in-
fluenza molto forte sulla re-
gione (l’Afghanistan occi-
dentale,nda) lascia immagi-
nare che non si lasceranno
sfuggire l’occasione di gesti-
re la situazione. Non baste-
rà pagare un riscatto per su-
perare questa crisi».
Cosa c’entra l’Iran con il ra-
pimento dei due militari?
«Le autorità iraniane offri-
rono tempo fa all’Italia una
sorta di controllo politico
delle aree di crisi. L’Iran fi-
nanzia gli Hezbollah in Liba-
no, alcune cellule talebane
di ex signori della guerra in
Afghanistan e così via».
Ma gli iraniani hanno sem-
pre odiato i talebani...
«Le rispondo ricordando le
parole di Jaafari (un in-
fluente capo militare di
Teheran, nda), a suo
tempo numero due del
Supremo consiglio di si-
curezza iraniano.Midis-
se che se avessi-
mo portato
avanti le istan-
ze dell’Iran
presso lacomu-
nità internazio-
nale, come la
questione nucle-
are, e se fossimo
diventati porta-
voce della me-
diazione per la
liberazione dei
due ostaggi
israeliani rapi-
ti dagli Hezbol-
lah (il cui seque-
stro fu la causa
scatenante della
guerracon Israe-
le dello scorso
anno, nda) l’Ita-
liaavrebbepotu-
to guadagnare
una sorta di pax
sul territorio
con le fazioni ta-
lebane più im-
portanti in Af-
ghanistan e
con gli

Hezbollah in Libano. Una
sorta di pace mediata nelle
aree di crisi in cui ci stiamo
muovendo».
Quando le è stata fatta que-
sta proposta?
«Circa otto mesi fa, quando
per motivi umanitari cerca-
vo di caldeggiare la libera-
zione dei due militari israe-
liani ostaggi di Hezbollah e
del soldato catturato a Gaza
dai palestinesi. Subito do-
po, quando abbandonai la
trattativa, il negoziato ven-
ne offerto al nunzio apostoli-
co a Teheran monsignor
Mottola al quale fu detto
che i due militari erano in
territorio iraniano e stava-
no bene. Il generale Jaafari
era il numero due del Supre-
mo consiglio della sicurez-
za e adesso mi sembra sia
stato chiamato a comanda-
re le migliori forze militari
iraniane (Mohammed Alì

Jaafari da poco scelto
per guidare i Pasda-
ran, nda)».
Il 6 settembre gli
americani hanno in-

tercettato un carico
di micidiali ar-
miprovenien-
te dall’Iran
nella provin-
cia di Farah,
sotto con-

trollo italia-
no. Ci passano
sotto il naso?
«Direchegli ira-
niani non han-
no nulla a che
fare con i tale-
banièunabu-
gia grande
come un pa-
lazzo. Sap-

piamo da tempo,
dai rapporti dei
servizi di sicurez-
za, che sono inte-
ressati all’irachiz-
zazione del con-
flitto afghano. Di-
re che il confine
con l’Iran è un co-
labrodo è poco e
noi non abbiamo
né i mezzi, né le
forze per con-
trollarlo».

Massimiliano Scafi
da Roma

�E ora via «subito» da Kabul,
dice Oliviero Diliberto: dopo il se-
questro dei due soldati, sostiene il
segretario del Pdci, l’Italia deve
«ritirare le truppe» dall’Afghani-
stan. «Chiedo e mi impegnerò af-
finché non si lasci nulla d’intenta-
to per il loro ritrovamento e la lo-
ro liberazione. Ma quest’ultimo
episodio conferma l’assurdità del-
la nostra presenza in Afghani-
stan». Intanto, l’unica cosa che Di-
liberto ottiene «subito», è di ria-
prire la spaccatura nella maggio-
ranza sulla politica estera, Di an-
dare via non se ne parla, visto
che, il premier Prodi da New York
respinge la richiesta in modo tas-
sativo: «Questo non cambia l’at-
teggiamento del governo». E sem-
pre dall’America Massimo D’Ale-
ma per ora non concede nulla:
«Delle missioni il Parlamento di-
scuterà a gennaio». Quanto al me-
rito, il ministro degli Esteri ricor-
da che «noi agiamo nel quadro
delle risoluzioni Onu in una corni-
ce internazionale che va oltre il
Consiglio di sicurezza e compren-
de anche Pakistan e Iran». E Artu-
ro Parisi: «La missione conti-
nua».

Con il leader dei Comunisti ita-

liani si schierano per il momento
soltanto i due senatori dissidenti
del Prc. Fosco Giannini, per il qua-
le «se a gennaio rifinanziamo la
missione, tradiamo la nostra sto-
ria e i nostri ideali di pace». E
Claudio Grassi, secondo cui «il
rientro dei militari è obbligato, vi-
sto il fallimento dell’operazione».

Prudenza invece dal vertice Prc.
Dice Giovanni Russo Spena: «Biso-
gna lavorare e, se del caso, tratta-
re». Ma Giannini e Grassi bastano
per rimettere in apprensione il
centrosinistra, che a Palazzo Ma-
dama è sempre appeso al filo.

Anna Finocchiaro, presidente
dell’Ulivo al Senato, prova a far

rientrare la diserzione: «In que-
sto momento tutte le forze politi-
che devono essere unite ed evita-
re polemiche. Il governo lavorerà
per capire quello che è successo e
per tutelare l’incolumità dei rapi-
ti. Oggi la priorità è la loro libera-
zione». E un no al ritiro arriva an-
che dagli altri settori della mag-

gioranza. «I nostri soldati - spiega
Pasquale Giuditta, Udeur, segre-
tario della commissione Difesa -
sono lì nel quadro di una missione
internazionale per garantire la si-
curezza e la pace di quel Paese.
Pretendere di farli tornare è ideo-
logia». «Non è possibile - sbotta
Enrico Boselli - che ogni volta che

accade un incidente in una zona
irta di rischi come quella dove è
impegnato il nostro contingente,
si domandi il ritiro delle truppe».
Per Massimo Donadi, capogrup-
po Idv a Montecitorio, «non è il
momento di chiedere di far rien-
trare i soldati». E per Daniele Ca-
pezzone «assurdo è Diliberto non
la nostra presenza in Afghani-
stan».

Dal centrodestra «piena solida-
rietà» alle forze armate. «Non è il
momento di speculazione - spiega
il portavoce di An Andrea Ronchi
-, Diliberto si vergogni». Secondo
Fabrizio Cicchitto, vicecoordina-
tore di Forza Italia, «il rapimento
deve essere seguito dal governo e
dall’opposizione con il massimo
senso di responsabilità e di solida-
rietà nazionale». Però, aggiunge,
«è incredibile che anche su un
problema così grave emerga una
spaccatura nella maggioranza».
Il segretario Udc Lorenzo Cesa
chiede a Prodi «di isolare e smen-
tire l’irresponsabile posizione del
segretario del Pdci». Roberto Cal-
deroli attacca il governo. «Anco-
ra una volta si scopre che l’Italia
cammina sull’orlo del baratro».
Infine Osvaldo Napoli, Fi, assicu-
ra che «l’opposizione comunque
collaborerà perché va fatto di tut-
to per salvare i due militari».
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Il centrodestra: il premier isoli gli irresponsabili. La capogruppo ulivista Finocchiaro pensa già al voto a rischio del Senato: ora la priorità è la vita degli ostaggi

Diliberto: via subito i nostri soldati da Kabul
Il leader Pdci chiede il ritiro immediato, imitato dai dissidenti del Prc. Prodi: non cambiamo posizione. D’Alema: sulle missioni si decide in gennaio

«Non credo alla
casualità

del rapimento
Pagare il riscatto

non servirà a
chiudere la crisi»

«L’ombra dell’Iran dietro il sequestro»
De Gregorio: «Un capo militare di Teheran mi ha rivelato

che all’Italia fu offerta la pace in Afghanistan e in Libano»

«ASSURDO RESTARE»
Oliviero Diliberto,
leader del Pdci. In alto
Lorenzo Cesa, leader
dell’Udc [FOTO: EMBLEMA]
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